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CONUNACAPACITÀDI4.100METRILINEARISARÀILPIÙGRANDEDELMEDITERRANEO

Ètedesco il traghettodei record
Varatonei cantieridiFlensburg“AlfPollak”: faràpartedella flottaTirrenia
dal nostro inviato

ALBERTOQUARATI

FLENSBURG. I cantieri di
Flensburg ieri mattina hanno
varato la nave“Alf Pollak”, tra-
ghetto ro-ro intitolato all’im-
prenditore tedesco che nel
1979 aprì le porte delmercato
mitteleuropeo all’allora Na-
varma della famiglia Onorato,
che all’epoca operava una na-
vetraPiombinoel’Isolad’Elba.
Gli armatori, che adesso con
le compagnieMoby, Tirrenia e
Toremar sono il principale
operatore marittimo tra l’Ita-
liaelesueIsole,stannoportan-
do avanti un piano di investi-
menti sul settore merci, con
quattro navi in cantiere (com-
presala“Pollak”,cheentreràin
servizioasettembre,probabil-
mente sulla Genova-Livorno-
Catania-Malta) e l’annuncio di
una nuova linea di Autostrade
del mare già dalla prossima
settimana.
Con una capacità di 4.100
metri lineari, la “Pollak” ha uf-
ficialmente il primato di tra-
ghetto merci più grande del
Mediterraneo, ma è in buona
compagnia,vistocheèproprio
con queste unità che i cantieri
di Flensburg, realtà relativa-
mente piccola per l’industria
tedescaecantieristica ingene-
re (150 ingegneri e ammini-
strativi, 600 operai) si sono ri-
tagliati la nicchia di primi co-
struttori europei ro-ro e ro-
pax: «Abbiamo cominciato a
progettare traghetti dalla fine
degli anni Novanta - spiega
l’amministratore delegato
Rüdiger Fuchs - poi nel corso
degli anni Duemila l’attività si

è intensificata, benché conti-
nuassimo a realizzare unità
per il settore offshore».
I cantieri sono a due ore da
Odense, lacittàcheper95anni
costruì navi per le famiglie
Moeller eMaersk, primadolo-
rosa voce delle cessionimesse
inattodalcolossodanesedopo
ai primi colpi della crisi del
2008. Flensburg resiste fino al
2014, quandoentra indifficol-
tà economiche: è stata la com-

pagnia norvegese Siem, altro
gruppo famigliare, specializ-
zatonelsettoreoffshore,arile-
vare i cantieri, «essenzialmen-
te per salvare una commessa
che avevano già in bacino»
spiega Fuchs.
La gestione Siem spinge sui
traghetti, sviluppando i mo-
delli già progettati dall’azien-
da: oggi il cantiereproduce tre
unità ro-ro o ro-pax l’anno. Il
“Pollak”, così come l’unità ge-
mella che sarà pronta tra circa
12 mesi, discendono da una
quindicina di unità somiglian-
ti o uguali per caratteristiche
tecniche: il “4.100”, classe di
cui il nuovo traghetto degli
Onorato fa parte, è inserito in
un gruppo di sei navi lanciate
dai cantieri Flensburg, suordi-
neSiemShippingdal2015,che
costituisconounaripresadiun
modello già realizzato tra il

2012 e il 2013 per la compa-
gnie di navigazione turche Un
Roro e Ulusoy. I termini com-
merciali tra Onorato Armatori
eicantieridiFlensburgnonso-
no stati resi noti, ma ad esem-
pio, nel caso della coppia ac-
quisita dalla Dfds, l’accordo è
stato per un noleggio da parte
della compagnia danese pres-
so Riem, con opzione di acqui-
sti dopo cinque anni.
Un’operazione nella quale il

Lander di Schleswig-Holstein,
cioè la regione tedesca Flen-
sburg, ha avuto una sua parte
nelle garanzie bancarie, cosa
non inusuale in un’area in cui
la finanza pubblica, senza
troppi clamori, è intervenuta
negli anni passati a sostegno
delle numerose banche popo-
lari locali cheperanniavevano
finanziato gli armatori - molti
deiquali travoltidallacrisi- fa-
cendo da cinghia di trasmis-
sionetra ipiccoli risparmiatori
e fondiKg,chedavanol’oppor-
tunità di diventare azionisti di
singoleporzionidinaviopera-
te dalle compagnie di Ambur-
go. Dello stesso modello della
“Pollak” oggi circolano, oltre
alle unità Dfds, altre due navi
della compagnia turca Ekol,
mentreOnoratohagià in flotta
(sotto le insegnedella Tirrenia
Cargo, dove andrà a operare
anche l’ultima arrivata) una
naverealizzataaFlensburgnel
2003, la “Massimo Mura”, en-
trata in flotta nel 2016 ed ex
unità della compagnia danese
Nordana(oggiWecoRoro)sot-
to il nome di “BeachyHead”.
Le ammiraglie della flotta
Onorato (sia Tirrenia che
Moby) sono ancora Fincantie-
ri, realizzatepocoprima che la
crisi del 2008 bloccasse le
commesse. Le altre due com-
messe cargo sono in ordine
congiunto con Msc-Gnv pres-
soicantiericinesiCssceincon-
segna a partire dal 2020. Mer-
coledì sera Vincenzo Onorato,
patrondelgruppo, si augurava
«future ulteriori collaborazio-
ni» con i cantieri di Flensburg.
quarati@ilsecoloxix.it
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LOSTABILIMENTO

La struttura
tedesca

è diventata leader
nei settori
ro-ro e ro-pax

STRATEGIE

Vincenzo Onorato:
«La nostra famiglia
vuole puntare
sulla qualità
del trasporto»

La nave fotografata ieri nel cantiere tedesco di Flensburg

NUMERI INFORTECRESCITAPERLO“SHOPINN5TERRE”. ACCONCI:«MOLTI IBRANDINLISTAD’ATTESA»

OutletBrugnato, decollano
i visitatori e il giro d’affari
Incrementomediodel20%.Ègiàcacciaanuovi spazi

SIMONEGALLOTTI

GENOVA. In una sola dome-
nicadiaprile,laprimadivero
sole in Liguria, l’Outlet di
Brugnato è arrivato ad ospi-
tare 25 mila persone. «Stia-
mo andando molto bene»
conferma Marina Acconci,
amministratore delegato
della SanMauroeproprieta-
ria dello ShopinnBrugnato5
Terre Outlet Village.
Ma è il 2018, in questi pri-
mimesi,afornirenumeripo-
sitivi: il primo trimestre si è
chiuso infatti con un incre-
mento dei visitatori e fattu-
rato del 10% rispetto allo
stesso periodo dell’anno
precedente. «Siamo in cre-
scita: gennaio è stato astro-
nomico, meglio delle aspet-
tative. Aprile benino, siamo
in linea con le previsioni.Ma
anche quest’anno, alla fine
dei 12 mesi, il fatturato se-
condo le nostre previsioni
cresceràdel 20%». Èun trend
storico che punta verso l’al-

to:dal2015al2017inmedia,
racconta Acconci, i visitatori
sono cresciuti del 15% ogni
annoeilfatturatodel25%.Èil
settoredegli outlet checam-
bia rapidamente: «Perché è
relativamente giovane, in
Italia esisto solo da una ven-
tinad’anni».Oggi, spiegaAc-
conci, è fondamentale la de-
stinazione: «Tutto deve es-
sere accogliente e pulito. È il
luogo la chiave per il succes-
so». E Brugnato su questo ha
investito «e tanto: i costi per
mantenere una città del ge-
nere sono molto alti: pensi
solamente alla sicurezza. Il
cliente straniero guarda
molto a quell’aspetto e noi
glielo garantiamo». Per capi-
re la chiave dell’aumento
delle presenze e del fattura-
to di Brugnato, bisogna an-
che «offrire eventi di livello:
il nostro business non può
contare sui repeaters, coloro
chediventanoclientiabitua-
li, come nei supermecati.
Dobbiamo sempre riuscire
ad alzare il livello». E per far-
lo bisogna anche espander-
si: «Il progetto esiste e ci
metteremomanodopo la fa-

se di consolidamento – dice
Acconci - Abbiamo molti
brandimportanti inattesadi
poter aprire da noi, ma al
momento siamo full. Qual-
che novità arriverà comun-
que già nei prossimi mesi».
C’è già stato l’ingresso di
nuovi brand nel portafoglio:
solonell’ultimomese si con-
tanoRifleeOneCashmereed
è imminente l’arrivo di La
Martina. Le ricadute sul ter-

ritorio sono importanti e
confermano la necessità di
nuovi addetti: «Oggi abbia-
mo400posti di lavoro stabi-
lizzati,ma il trenddi crescita
ci impone di continuare a
guardare sul mercato per
nuoveassunzionichearrive-
ranno presto». E poi gli inve-
stimenti sul territorio: «Sia-
mo arrivati a 10 milioni da
quando abbiamo aperto»
spiega Acconci.

Il 15 aprile l’outlet ha fe-
steggiato i quattro anni: il
compleanno è stato celebra-
to con eventi ad hoc e inizia-
tive che hanno portato le
presenze a crescere rispetto
all’anno scorso. Quel giorno
è stata anche inaugurata la
nuova navetta da Parma, af-
fiancataaquellechecollega-
no il complesso con Genova,
Pisa, Livorno e la Versilia.
©BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

ILCASO 25mila
visitatori in un giorno
Il nuovo record fatto
registrare ad aprile

dallo Shopinn

400
i posti di lavoro
L’occupazione
è in continua
espansione

L’esibizione di JohnsonRigheira allo Shopinn di Brugnato

NAVALMECCANICA

Cantieri,Gin:
«Nessunaccordo
è stato concluso
conFincantieri»
GENOVA. Con una nota diffu-
sa ieri, Genova Industrie Na-
vali (Gin) ha voluto smentire
«inmodo categorico che sia
stato raggiunto alcun accor-
do con Fincantieri per l’in-
gresso della società nell’azio-
nariato della holding per il
controllo diMariotti e San
Giorgio del Porto».
«Genova Industrie Navali e
le società che hanno costitui-
to la holding continuano ad
operare nel settore delle ri-
parazioni, trasformazioni,
demolizioni e costruzioni na-
vali inmodo indipendente
come sempre, secondo l’as-
setto azionario che vede la
holding costituita da San
Giorgio del Porto,Mariotti a
cui si è aggiunta la parecipa-
zione di Finsea. Il gruppo è
uno dei più importanti player
del settore costruzioni e ripa-
razioni navali nell’area del
Mediterraneo ed è il primo
player privato della cantieri-
stica in Italia. Gin stigmatizza
la diffusione di notizie incon-
trollate che riguardano le
singole società e il gruppo fa-
cendo presente, qualora ve
ne fosse bisogno, come la
pubblicazione di informazio-
ni non corrette crei danno ad
aziende che operano da 90
anni a Genova creando lavo-
ro ed occupazione per il ter-
ritorio e contribuendo a pro-
muovere l’eccellenza della
cantieristica genovese ed ita-
liana nelmondo».

Il Secolo XIX, pur compren-
dendo la posizione assunta da
Gin, è ovviamente in grado di
confermare la notizia pubbli-
cata ieri, che ha trovato riscon-
tro in due diverse fonti vicine
al dossier. (f.f.)

ABRUXELLES

Stangata sui porti
al lavoro
task forcemista
Europa e Italia
GENOVA. «Molto collaborati-
vi». Sia lamissione italiana
che la controparte europea
sono usciti dalla riunione di
ieri sui porti a Bruxelles (una
delle tante che hanno impe-
gnato la delegazione del go-
verno) con uno «spirito posi-
tivo». Sul tavolo c’è sempre la
lettera che la Commissione
ha spedito all’Italia e che
equipara le Authority alle
imprese, chiedendo così il
pagamento delle tasse. Una
decisione che potrebbe co-
stare al sistema portuale ita-
liano sino a 100milioni di eu-
ro. I tempi per arrivare ad
una soluzione ed evitare lo
scontro con Bruxelles, sono
stretti e così ieri le due parti
hanno deciso che a lavorare
sul dossier sarà una task force
formata da funzionari italiani
e comunitari. A guidare la
strategia del governo riman-
gono comunque i “seniores”
delministero delle Infra-
strutture e Trasporti: Bona-
retti, Coletta,Maresca e Zu-
narelli. Un prossimo incontro
dovrebbe avvenire già tra
una ventina di giorni.


